
 
 

 
 

 Medaglia d’oro al Merito 
   della Sanità Pubblica 3/9/66 

 
 

 
 

già Associazione Nazionale Rappresentativa Ministero della Salute 
D. M. Salute 19.06.2006 e successivo Decreto D. del 07.02.2014 ai sensi del D.M. 26.04.2012 

TECNICI DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
  

EMRGENZA COVID-19  

 

Non più di oggi, l’attività di prevenzione in materia di igiene e sicurezza ambientale nei luoghi di vita e di 
lavoro e di igiene di Sanità Pubblica è all’attualità degli interessi prioritari di salute della popolazione 
nell’intero territorio nazionale. 

Assieme alle altre professioni sanitarie abbiamo il compito, nell’esercizio del servizio di pubblica utilità che 

ci è proprio, di promuovere tutte le attività necessarie per contrastare il diffondersi di un’epidemia che 

vede le nostre competenze chiamate in campo a pieno titolo. 

Per fare ciò, ed evitare che vi siano tra di noi depotenziamenti causati dall’epidemia, è necessario adottare 

con scrupolo, e responsabilmente, tutte le procedure igieniche previste per la popolazione e per gli 

operatori sanitari, in ogni circostanza nella quale queste siano rispettivamente necessarie. 

Le attività di prioritario interesse, fatta salva ogni attività urgente di servizio, sono: 

1. la corretta informazione della popolazione sulle corrette pratiche igieniche da adottare, per le quali 

finalità, è vietata la comunicazione opinioni personali che contrastino con quanto diffuso e 

promosso dalle istituzioni 

2. la corretta informazione degli imprenditori, con l’obiettivo di far meglio comprendere, le 

circostanze a rischio da evitare e le azioni da adottare concretamenteper garantire la necessaria 

continuitàproduttiva di interesse nazionale, dissuadendo comportamenti incauti (ad esempio le 

trasferte,accessi aziendali ingiustificati, et c.) 

3. l’attività di supporto alle istituzioni, alle imprese, alle associazioni di volontariato per la corretta 

informazione a riguardo delle modalità e vie di infezione e delle corrette pratiche igieniche, ovvero 

di prevenzione primaria, secondo le correnti previsioni giuridiche e le esclusive evidenze 

scientifiche che le sostengono 

4. l’attività a supporto delle istituzioni,alle imprese, alle associazioni di volontariato per la formazione 

degli operatori in risposta all’attuale scenario a rischio biologico di sanità pubblica e al corretto uso 

dei dispositivi di protezione individuale, avendo particolare riguardo di informare gli operatori che 

operano in circostanze a elevato rischio infettivo del reale grado di protezione offerto dalle diverse 

protezioni respiratorie, delle relative peculiari finalità, della necessaria combinazione di più 

dispositivi (ciò finalizzato anche a correggere il livello di protezione percepito). 

 
In occasione delle attività professionali svolte in regime dipendente o libero professionale è utile ricordare 
le seguenti misure di prevenzione: 
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1. lavarsi spesso e accuratamente le mani 

2. indossare un camice sanitario in tessuto con maniche chiuse ai polsi 

3. aerare frequentemente gli ambienti chiusi, nel caso in cui abbiano ventilazione meccanica evitare 

aria di ricircolo 

4. pulire spesso le superfici più frequentemente toccate con normali detergenti e in seguito trattarle 

con soluzioni disinfettanti di dimostrata efficacia (etanolo diluito al 75% con acqua, sodio ipoclorito 

diluito all’1% con acqua) 

5. se non indifferibile, svolgere attività professionali a distanza minima di 1 metro, evitando il contatto 

con terzi 

6. in presenza di terzi, mantenere il distanziamento sociale di almeno 1 metro 

7. se le circostanze non consentono il distanziamento sociale di almeno 1 metro, indossare una 

protezione respiratoria, mascherina chirurgica (EN 14683:2019) o FFP2 (EN 149) senza valvola 

8. attuare e sensibilizzare per la concreta attuazione di ogni azione istituzionale promossa (anche 

verso i colleghi). 

 
 
Per una corretta infomazione si invita a fare sempre riferimento a documenti ufficiali dai seguenti link: 

 Per la raccolta degli atti istituzionali:   

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglioArea/12 
- Ministero della Salute nuovo coronavirus: 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus?gclid=CjwKCAjw3-
bzBRBhEiwAgnnLChANeR5R1xk2s-7lngj7YDxmjNQYM3GHkibNA3nSgYVibyD-
SjP0gxoCkbUQAvD_BwE 
 
- Principali riferimenti normativi: 

 http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-
rischi/rischiosanitario/emergenze/coronavirus/normativa-emergenza-coronavirus) 
 
- Aggiornamenti sullo stato dell’emergenza COVID-19  

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/aggiornamenti  
 

 


